MARGHERITA AGNELLI REPLICA A DAGOSPIA: “per ora nessuna risposta in merito alla richiesta di chiarezza del rendiconto è pervenuta - Si ritiene oltraggiosa la dichiarazione secondo cui dietro ci sia l’”aggressività” del marito: il Conte Serge de Pahlen”...




Margherita Agnelli 

Riceviamo e pubblichiamo:
Milano, 23 dicembre.
In merito alle dichiarazioni apparse ieri sul sito di Dagospia riguardo la controversia legale tra Margherita Agnelli de Pahlen e Gianluigi Gabetti e Franzo Grande Stevens, si precisa che per ora nessuna risposta in merito alla richiesta di chiarezza del rendiconto è pervenuta e che i legali di Margherita Agnelli de Pahlen non sono mai stati contattati dai legali di Gabetti, di Grande Stevens e di Maron. Solo una volta esaminato il rendiconto si potrà procedere alla ricerca di una soluzione. La stessa Margherita è la prima ad auspicare una soluzione pacifica, da lei lungamente cercata negli anni precedenti.

È bizzarro che si discuta sul sito di una "grande guerra" visto che non c'è nessuna guerra in corso, e che si parli di "accordi", quando non ci sono accordi da raggiungere, se non la chiarezza patrimoniale. La richiesta di rendiconto, come più volte sottolineato, è una richiesta di trasparenza. Non si capisce perciò come si possa parlare di un "grosso malinteso".

È inoltre inammissibile che ogni volta che Margherita Agnelli de Pahlen vuole difendere i propri diritti le venga attribuito di "non stare alla regole" e di essere "inquieta". Si ritiene poi oltremodo oltraggiosa la dichiarazione secondo cui dietro la richiesta di rendiconto ci sia l'"aggressività" del marito: il Conte Serge de Pahlen. Si ribadisce che la decisione di Margherita Agnelli è stata presa autonomamente e seguendo i suoi diritti di cittadina italiana. Per una futura ricomposizione dell'armonia familiare, certamente il ruolo di John Elkann, può essere molto importante.



Gianluigi Gabetti 

Si precisa infine che la volontà di spostare il processo in Svizzera apparteneva ai legali di Maron, e conseguentemente ai legali di Gabetti e Grande Stevens, che hanno chiesto alla Corte di Cassazione di dichiarare che il giudice italiano non è competente. La richiesta a fine ottobre 2008 è stata respinta, mentre il 3 aprile 2009 ci sarà la prima udienza a Torino, a meno che - come ci fa capire Gabetti - non vi sia una reale intenzione di chiarire la successione in via extragiudiziale. 
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Rispostina sibillina by dago
Nel film "Guerra e Pace" il pricipe Bolkonsky esclama :"Bisogna vivere, bisogna amare, bisogna credere". Per mamma Margherita, sposata de Phalen, e' arrivato il momento.
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